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Dichiarazione "de minimis" (regolamento (UE) n. 2023/2831)

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di "aiuti in de minimis", ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

L'impresa (denominazione/ragione sociale) ________________________________________________
con sede legale in (indicare indirizzo, CAP, Comune, Provincia) ________________________________
____________________________________________________________________________________
Codice fiscale____________________________ Partita IVA __________________________________
in persona del legale rappresentante p.t. ___________________________________________________
nato a ________________________________________, il ____________________________________
residente a (indicare indirizzo, CAP, Comune, Provincia) ______________________________________
____________________________________________________________________________________

Codice fiscale_________________________________________________________________________
e in relazione al progetto presentato dal titolo: _______________________________________________

per la concessione di aiuti in “de-minimis” di cui al regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli artt.107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” che a far data dal 01.01.2024 sostituisce il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
consapevole delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi o loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)
consapevole inoltre che l’importo massimo di aiuti di stato “de minimis” che può essere concesso ad una impresa unica
  non debba superare l’importo di 300.000 euro nell’arco di tre anni e che tale massimale si applica a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o dall’obiettivo perseguito e a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione.  
DICHIARA

che l'importo richiesto è pari a__________________________________________________

Sezione A – Dimensione dell’impresa

che, ai sensi dell’allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 (GUCE del 26/6/2014 serie L 187/1) 

· l’impresa è una microimpresa

· l’impresa è piccola

· l’impresa è media

· l’impresa è grande;
Sezione B – Attività economica dell’impresa

a) Che l’impresa è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) territorialmente competente oppure, in caso di liberi professionisti, è titolare di partita IVA attiva.

b) Che l’impresa è in attività, non è stata deliberata la liquidazione volontaria e l'impresa non è soggetta ad alcuna procedura concorsuale

c) che, con riferimento alla classificazione ISTAT ATECO 2007- aggiornamento 2022, l’attività economica prevalente dell’impresa è la seguente: (inserire il codice dichiarato per l’iscrizione al registro delle imprese, oppure, in assenza, il codice rappresentativo dell’attività prevalente, in questo caso a tre cifre)

Codice ATECO 2007: ………………………

· che l’aiuto "de minimis" è chiesto per tale attività, che risulta ammissibile al regime de minimis

Sezione C - Rispetto del massimale

· Se l’impresa non ha ricevuto nell’anno corrente e nei due anni precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo a); 

· se l’impresa ha ricevuto nell’anno corrente e nei due anni precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b); 

· se l’impresa è stata coinvolta in processi di acquisizione/fusione e ha ricevuto nell’anno corrente e nei due anni precedenti aiuti “de minimis”, compilare il paragrafo c); 

· se l’impresa è stata coinvolta in processi di scissione e ha ricevuto nell’anno corrente e nei due anni precedenti aiuti “de minimis”, compilare il paragrafo d); 

· se l’impresa beneficiaria fa parte di “un’impresa unica” questa parte della dichiarazione deve riferirsi a tutti gli aiuti "de minimis" ricevuti da tutte le imprese costituenti l’”impresa unica”).
che l’anno dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il _________; (indicare giorno e mese di inizio e termine. Nel caso di “impresa unica”, se le imprese che ne fanno parte sono caratterizzate da differenti anni, va considerato l’anno dell’impresa richiedente, oppure uno qualsiasi, se il soggetto proponente è un ente diverso dalle imprese che beneficiano dell’aiuto, ad esempio un ente di formazione);
(per l’individuazione degli anni nei quali calcolare i "de minimis" ricevuti è necessario fare riferimento alla data di presentazione della richiesta di finanziamento)

a) □ che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’anno corrente e nei due anni precedenti, aiuti “de minimis”, anche in considerazione delle disposizioni specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni;
b) □ che l’impresa rappresentata ha ricevuto, nell’anno corrente e nei due anni precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”:

	Anno
	Impresa beneficiaria (1)
	Ente concedente
	Riferimento normativo dell’aiuto (es. legge, avviso pubblico ecc.) e regolamento di riferimento (2023/2831)
	Estremi del provvedimento di concessione degli aiuti
	Natura del contributo (sovvenzione, prestiti, garanzie, ecc. …)
	Importo della sovvenzione e/o equivalente lordo della sovvenzione (ESL)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	


(1) indicare ciascuna delle imprese che rientra nel concetto di impresa unica

c)  □ in caso di fusioni/acquisizioni, che all’impresa rappresentata e a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione o all’acquisizione sono stati concessi, nell’anno corrente e nei due anni precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”: 

	Anno
	Impresa beneficiaria (1)
	Ente concedente
	Riferimento normativo dell’aiuto (es. legge, avviso pubblico ecc.) e regolamento di riferimento (2023/2831)
	Estremi del provvedimento di concessione degli aiuti
	Natura del contributo (sovvenzione, prestiti, garanzie, ecc. …)
	Importo della sovvenzione e/o equivalente lordo della sovvenzione (ESL)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	


(1) indicare ciascuna delle imprese che rientra nel concetto di impresa unica

d) □ in caso di scissioni, che all’impresa rappresentata e all’impresa di cui ha acquisito le attività, sono stati concessi, nell’anno corrente e nei due anni precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”:

	Anno
	Impresa beneficiaria (1)
	Ente concedente
	Riferimento normativo dell’aiuto (es. legge, avviso pubblico ecc.) e regolamento di riferimento (2023/2831)
	Estremi del provvedimento di concessione degli aiuti
	Natura del contributo (sovvenzione, prestiti, garanzie, ecc. …)
	Importo della sovvenzione e/o equivalente lordo della sovvenzione (ESL)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	


(1) indicare ciascuna delle imprese che rientra nel concetto di impresa unica

DICHIARA

Sezione D – Mancata richiesta/ricezione di altre forme di contribuzione/ finanziamento pubblico
· di non richiedere relativamente all’attività in oggetto della presente domanda altre forme di contribuzione o finanziamento pubblico e di non aver già ricevuto altre forme di contribuzione o finanziamento pubblico, a valere sugli stessi costi ammissibili.
DICHIARA

Sezione E – Condizioni di cumulo
· Di rispettare le regole di cumulo

DICHIARA

Sezione F – Clausola Deggendorff
· di essere consapevole che sono esclusi dalle agevolazioni di cui al presente avviso i soggetti  destinatari di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, ad eccezione dei regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali (c.d. Clausola Deggendorf - in applicazione dell'art. 1, comma 4, lettera a) del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione degli artt.107 e108 del Trattato).
· che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, non è destinataria di un’ingiunzione di recupero pendente per effetto di una decisione della Commissione europea che abbia dichiarato determinati aiuti illegali e incompatibili. 
Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 – tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, nonché della normativa nazionale vigente in tema di protezione dei dati. L’informativa completa sulla protezione dei dati personali può essere consultata sul sito web al link http://www.provincia.bz.it/politica-diritto-relazioni-estere/europa/finanziamenti-ue/informazione-e-comunicazione.asp.

Presa visione dell’informativa di cui al paragrafo precedente, il sottoscritto dichiara di autorizzare l’amministrazione al trattamento dei dati personali riportati nella presente dichiarazione.

Luogo e data
Firma digitale del legale rappresentante

oppure

Firma del legale rappresentante e timbro dell’impresa

(una copia leggibile della carta d'identità in corso di validità deve essere allegata solo in caso di firma autografa) 
� Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli artt.107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” che entrerà in vigore in data 01.01.2024 sostituendo il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013


� Nell’ambito del Regolamento (UE) 2023/2831 la Commissione definisce l’impresa unica all’art. 2 paragrafo 2, come di seguito riportato: 


«impresa unica»: ai fini del presente regolamento, tutte le imprese fra le quali intercorre almeno una delle relazioni seguenti:


a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 


d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.


� Per le esclusioni si rimanda a “Aiuti di stato - Linee guida per i beneficiari FESR - FSE+ Interreg VI-A Austria Italia per la programmazione 2021-2027 - Provincia autonoma di Bolzano”.


� Ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento (UE) 2023/2831, gli aiuti «de minimis» concessi possono essere cumulati con aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 2023/2832 della Commissione, con aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione a concorrenza del massimale previsto dall’articolo 3, paragrafo 2, di tale regolamento. 


Per contro, gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio qualora tale cumulo superi le intensità o gli importi di aiuto più elevati stabiliti, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione della Commissione. Gli aiuti «de minimis» che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla Commissione.
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